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Conferenza stampa dei dirigenti romani de! partito 

Socialisti e Comune: 
«Conferma a questa 
maggioranza, ma...» 
«Le valutazioni espresse dal 

vicesindaco Severi, nella sua 
lettera aperta al PCI. sono le­
gittime e hanno avuto la loro 
importanza dentro e fuori il no­
stro partito...!. Gianfranco Re­
david, segretario romano del 
PSI, liquida in poche battute le 
polemiche suscitate dall'inizia­
tiva di Severi. Lo fa nel corso di 
una conferenza stampa convo­
cata apposta per «chiarire» la 
posizione dei socialisti nei con­
fronti del governo capitolino. 
Sul tavolo della presidenza — 
ci sono tra gli altri Severi, gli 
assessori Malerba e Angrisani, 
il capogruppo in Comune Nata-
lini, il segretario del comitato 
cittadino Fontana — c'è il do­
cumento approvato dal comita­
to direttivo della federazione 
socialista. Che confermo, so­
stanzialmente, le posizioni e-
spresse da Severi. Con un'unica 
accentuazione politica però 
non irrilevante: il «quadro delle 
giunte laiche e di sinistra va 

confermato Almeno fino al 
voto amministrativo dell'85. 
Sul «dopo. — e questa non è 
non novità nella posizione del 
PSI romano — si vedrà, perché 
tutto dipende da quel che la 
giunta farà in questo anno e 
mezzo e da quel che diranno gli 
elettori. 

Il «disagio» e la «difficoltai 
nel governo capitolino, quindi, 
per i socialisti restano. E sono 
l'effetto — dicono — della con­
traddizione in cui vive il PCI: 
cioè del suo essere nello stesso 
momento al governo a Roma e 
all'opposizione in Parlamento. 
Insomma, la «colpa» delle ten­
sioni e del «deterioramento di 
rapporti» è, per il PSI. tutta dei 
comunisti. «Non vogliamo lan­
ciare minacce o anatemi al qua­
dro politico locale — aggiunge 

Redavid — ma solo ricordare 
che governare vuol dire sceglie­
re tra città legale e illegale, tra 
emergenza e programma, di co­
niugare rigore ed equità». Vuol 
dire, in definitiva, «tenere con­
to della situazione nazionale». 
Su questa base — sottolinea il 
segretario del PSI — i socialisti 
vogliono rilanciare l'azione di 
governo del Campidoglio, par­
tendo dal dibattito sul bilancio 
per fare scelte e fissare priorità, 
che indirizzino lo sviluppo del­
la città verso il «modello di Ro­
ma Capitale europea». 

Il bilanciodell'84 costituisce. 
per i socialisti, un banco di pro­
va. Su cui intendono fare pesa­
re le loro scelte. Non a caso per 
oggi e domani è fissato un con­
vegno proprio sul documento 
finanziario del Comune a cui 
parteciperà tutto lo «stato mag­
giore» del partito (ci saranno gli 
assessori, Manimetti, Dell'Un­
to, Santarelli, Querci). In pro­
gramma ci sono poi dibattiti coi 
coordinamenti circoscrizionali 
e coi nuclei socialisti aziendali. 

Nel documento del direttivo 
si mette in evidenza ancora In 
«difficoltà di rapporto coi co­
munisti» e nello stesso tempo si 
sottolinea il «raccordo politico» 
in Campidoglio con socialde­
mocratici e repubblicani. Ma 
allora — chiede qualcuno — 
come si risolve il problema dei 
rapporti col PCI? «Nella gestio­
ne del programma — risponde 
Redavid — e in una visione u-
nitaria dei contenuti...». Fino 
alI'Só resta la giunta di sinistra. 
E dopo? «Dipenderà dall'esito 
delle elezioni — dice r.ncora 
Redavid —. Certo, noi non ab­
biamo pregiudiziali né verso la 
DC, né verso la giunta di sini­
stra». 

Severi cerca di chiarire la po­

sizione sua e quella del partito. 
«Credo ci siano le condizioni 
politiche nella giunta — dice — 
per arrivare fino al voto dell'85 
e per dare impulso e incisività 
all'azione di governo. Un ele­
mento ci preoccupa, il rischio 
di tensioni e divaricazioni. Af­
frontare queste cose in pubbli­
co -— aggiunge Severi, riferen­
dosi alla sua lettera al PCI — è 
un fatto positivo, perché la 
giunta non è una caserma». Per 
il vicesindaco la giunta è in una 
fase nuova che richiede com­
pattezza sul rigore e sull'equi­
tà, tenendo presenti le condi­
zioni finanziarie del Paese. An­
che su Roma Capitale occorre 
— dice Severi — selezionare o-
biettivi, risorse e priorità. È 
una fase — aggiunge — che 
chiede uno sforzo metodologico' 
e una buona dose di coerenza. 
Anche lui non va oltre la data 
dell'Só. Per rispetto del voto 
che esprimeranno gli elettori — 
spiega - ma anche perché non 
va dato a questa giunta un «va­
lore strategico». 

L'intervento dell'assessore 
Malerba accentua ancora di più 
le critiche verso la giunta 
(«mancanza di collegialità», 
•difficoltà nello stabilire obiet­
tivi e priorità», «stato di disa­
gio») ma il dato politico di fon­
do della posizione socialista 
sembra essere il rilancio di que­
sta esperienza di governo anco­
randolo sulla base degli obietti­
vi indicati nel programma. Il 
bilancio — secondo il PSI — è 
l'occasione per far questo. An­
che se mantenendo le sue criti­
che su alcune posizioni del PCI 
(la legge finanziaria e l'abusivi­
smo edilizio) il PSI sembra vo­
ler continuare a lavorare per 
quest'impegno di governo. Sen­
za alcuna enfasi. 

Violenti scontri al 
Palaeur durante il 

concerto dei «Polke» 
Prima che iniziasse la esibizione del «Police» al Palazzo dello 

Sport. In polizia è intervenuta con una carica per disperdere alcu­
ne ttnun.ii.i di giovani senza biglietto che tentavano di entrare. 

Contro gli agenti, che hanno sparato alcuni candelotti lacrimo­
geni. sono stati lanciati sassi e bottiglie. I «Police» — un gruppo 
rock britannico di tre elementi — terranno stasera il loro secondo 
concerto. 

I disordini sono durati circa mezz'ora. Tre moto parcheggiate 
nel piazzale antistante il Palazzo dello Sport hanno preso fuoco. 
Un dipendente della SIAEè stato ferito alla testa da una bottiglia. 
Anche alcuni agenti di polizia sono rimasti leggermente feriti. 
Nell'ospedale Sant'Eugenio sono state finora medicate sei persone 
— quattro agenti, il funzionario della SIAE e un giovane —. Alcu­
ni giovani sono stati fermati. Al di là dei cancelli gruppi di teppisti 
hanno tentato di aggredire anche i fotografi e i giornalisti che 
seguivano i disordini. Gli incidenti hanno creato notevoli difficoltà 
a! traffico. Alcuni giovani hanno preso a calci le auto che transita­
vano nella zona. I disordini sono poi proseguiti fino alla fine del 
concerto, con altri lanci di bottiglie e pietre ed altre cariche della 
polizia. Una macchina dei vigili urbani è stata assaltata e gli occu­
panti sono rimasti contusi. 

NELLA FOTO: una delle moto incendiate 

Comitato cittadino, madri di Primavalle e Siulp: impegno comune 

Droga, Hill della coca 
Sequestrati 230 chili 

II quantitativo recuperato nell'83 è doppio rispetto all'anno precedente - II sindacato 
di polizia: «Una banca dei dati e rafforzamento degli organici nei commissariati» 

La diffusione dell'eroina, l 
mezzi per combattere il dila­
gare tra I giovani degli stu­
pefacenti e la recente clamo­
rosa Iniziativa delle madri di 
Primavalle che per la prima 
volta a Roma hanno denun­
ciato In massa l rifornltori 
del propri tigli, sono stati gli 
argomenti di fondo del di­
battito organizzato Ieri po­
meriggio a S. Paolo alla Re­
gola. «Scambio di Informa­
zioni e verifiche»: era questo 
più o meno II sottotitolo del­
l'Incontro che è andato a-
vantl fitto di Interventi per 
oltre tre ore seguito da una 
platea attentissima. 

C'erano le «madri corag­
gio» di Primavalle: «Ci ri­
prendano pure le telecame­
re, stiano pure tranquilli che 
non nasconderemo 11 viso», 
confuse tra operatori del ser­
va lo sanitario, rappresen­
tanti della Lenad, e gente ve­
nuta semplicemente ad a-
scottare per cercare di capire 
cosa significa «droga» e cosa 
si può fare per combatterla. 

«Tenteremo di fare un po' 
Il punto della situazine — ha 
detto In apertura Piero Man­
cini del comitato cittadino 
promotore dell'assemblea —•• 
per sapere se, arginare que­
sto flagello è sufficiente lo 
schieramento delle forze del­
l'ordine e no, se c'è un rac­
cordo effettivo tra polizia, 
carabinieri e guardia di fi­
nanza, per conoscere un po' 
meglio la tipologia delle or­
ganizzazioni criminali che si 
muovono in città. Bisogne­
rebbe anche discutere se la 
legislazione attuale è ancora 
valida o se ha bisogno di mo­
difiche, e in che modo possa­
no collaborare i cittadini che 
proprio In questi giorni a 

Primavalle hanno dato pro­
va di stretta collaborazione 
con le Istituzioni». 

Agli interrogativi hanno 
risposto l'assessore Franca 
Prisco e Salvatore Margheri-
to del Siulp. Dal dirigente 
sindacale sono venute In 
particolare cifre e dati ragge­
lanti. «Nell'83 — ha detto 
Margherito — sono stati se­
questrati 223 chili di cocaina, 
il doppio dell'anno preceden­
te e ben settanta chili di an­
fetamine contro i cinque 
dell*82. È un fenomeno or-
mal dilagante che deve esse­
re combattuto al pari del ter­
rorismo». Eppure nonostan­
te gli allarmi (l'ultimo lan­
ciato dal procuratore gene­
rale Sesti In occasione dell' 
avvio dell'anno giudiziario) 
non si affinano I mezzi per 
una battaglia che è ormai è 
senza quarti"re 

«Al commi, cariato di Pri­
mavalle — si è detto nel cor­
so dell'incontro — solo ades­
so si è pensato di rafforzare 
l'organico con l'aggiunta di 
dieci agenti. Ma negli altri 
gli uomini sono rimasti sem­

pre gli stessi, I nuclei speciali 
lavorano senza nessuna pro­
tezione, mentre 11 servizio 
centrale antidroga non è an­
cora In grado di funzionare». 
«Dare una risposta precisa al 
che fare è difficile — ha ri­
preso Salvatore Margherito 
— noi come sindacato non 
possiamo far altro che ripe­
tere le nostre proposte, ovve­
ro un coordinamento tra 1 
vari Ministri, 11 varo di nuo­
ve iniziative legislative a di* 
sposlzlone della polizia giu­
diziaria e sotto il diretto con­
trollo del magistrato, l'e­
stensione della legge La Tor­
re anche alle bande crimina­
li e non solo alle associazioni 
di tito mafioso, una deroga 
al segreto Istruttorio, e so­
prattutto la creazione di una 
banca di dati che dia tutte le 
informazioni necessarie per 
catalogazione degli stupefa­
centi in commercio». 

•CI sono a Roma le forze 
da contrapporre a una simile 
escalation? — al è chiesta nel 
suo intervento Franca Pri­
sco —. Io credo di sì, e lo con­
fermano le esperienze matu-

Libero il direttore dell'Ente Eur 
Silvano Cibò, direttore capo dell'Ente EUR, è stato scarcerato 

per ordine del tribunale della liberta. I! mandato di cattura 
venne emesso dal giudice istruttore il 25 gennaio scorso è stato 
infanti revocato. I giudici hanno accolto il ricorso presentato dal 
difensore professor Franco Copi, all'indomani dell'arresto di 
Cibò, accusato di peculato per distrazione e d'interesse privato 
in atti d'ufficio. L'avvocato difensore sosteneva che per tre dei 
quattro reati contestati il mandato di cattura non era obbligato­
rio, mentre lo era per il quarto ma solo perché il magistrato 
aveva attribuito all'imputato un'aggravante che, secondo il di­
fensore, non era applicabile. Il tribunale gli ha dato ragione e 
ieri sera Cibò, ha lasciato il carcere. 

L'inchiesta per cui il direttore dell'ente era stalo arrestato è 
partita da un esposto dell'attuale commissario straordinario e si 
riferisce allo scandalo noto come «Hotel du Lac». 

rate In questi ultimi anni. 
Questa è l'unica città dove è 
nato 11 comitato cittadino 
della droga ed è grazie pro­
prio alla sua attività che sta­
sera possiamo di scutere in­
sieme. Non solo: esistono an­
che altre prove che non vi­
viamo In una «Sagunto» as­
sediata e vinta: quando si oc­
cupava la palestra di Prima-
valle per assicurare un spa­
zio al tossicodipendenti che 
avevano deciso di farla finita 
con l'eroina, al Tiburtino si 
chiedeva un analogo Inter­
vento, e poi di seguito a villa 
Gordiani fino ad arrivare a 
Ostia». 

«Ora siamo di fronte alle 
•madri coraggio» riunite In 
un comitato che accoglie an­
che famiglie non diretta­
mente coinvolte — ha prose­
guito l'assessore. E in tutto 
questo non si può non vedere 
un elemento di maturazione 
civile e di raccordo con le I-
stituzionl, in questo caso con 
la locale circoscrizione e per­
fino il commissariato: dieci 
anni fa una cosa del genere 
non sarebbe mal avvenuta, 
in un quartiere, quasi una 
naturale diffidenza nel con­
fronti della forza pubblica. 
Eppure è accaduto. È ovvio 
però che non può bastare: è 
necessario che il comitato 
cittadino faccia sentire la 
propria voce anche nel corso 
del vertice programmato dal 
presidente del Consiglio Cra-
xi e alla seconda conferenza 
sulla criminalità della Re­
gione. Sono due tappe im­
portanti, da non perdere se si 
vuole vincere questa batta­
glia». 

Valeria Parboni 

Co.Re.Co. / Organismo delicato da riformare 
Comitati di controllo: da sede 

istituzionale dove esprimere pa­
reri di legittimità sull'operato 
degli enti locali, a mezzi stru­
mentali di lotta politica contro 
le giunte di sinistra? La radio­
grafia di questi organi dello Sta­
to nati con funzioni prerìse, e 
diventati poi. in molti casi, stru­
menti di boicottaggio delle am­
ministrazioni «poco gradite» alta 
DC. è stata già fatta, qualche 
giorno fa. in apertura della con­
ferenza cittadina del PCI. dal 
segretario della Federazione co­
munista Sandro Morelli. A ri­
prendere e approfondire questo 
argomento tanto scottante 
quanto emblematico del siste­
ma di potere democristiano, è 
questa volta Angiolo Marroni. 
vicepresidente ed assessore al 
bilancio della Provincia di Ro­
ma: un amministratore che con 
d COBECO (Comitato di Con­
trollo) deve fare i conti pratica­
mente tutti i giorni. 

•E sono conti che non torna­
no — commenta Marroni —, al 
9u'r dei casi il Comitato espri­
me discutibili pareri di merito 
sul nostro operato e non di legit-
timità sui nostri atti ummini-
tirativi, come invece dovrebbe 
essere; .ci tratta di controlli ca­
pricciosi. incoerenti». 

(/natene esempio per cuonfo 
riguarda la provincia dt tìoma? 

Oh esempi sono infiniti; dalla 
bocciatura recente di una deli­
bera con la quale venivano stan­
ziati 12 milioni per la sistema­
zione dell'oasi faunistica di Palo 
Laziale a Ladispoli. aU annulla­
mento della delibera per il pa­
trocinio della Provincia, al Con­
vegno internazionale 1934 di 
scienza e fantascienze, organiz­
zato dall'Università di Roma, a 
tutta una serie di delibera con­
cernenti le iniziative culturali, a 
§uelle per il teatro, la musica. la 

anza nei Comuni della provin­
cia. alla deliberazione per l'ac­
quisto delle «agende per la Pace 
1934». una iniziativa questa di 
grande valore ideale e culturale. 
Fra le altre bocciature inaccet­
tabili anche quella relativa all'e­
rogazione di contributi a soste­
gno dell'occupazione e delia ri­
presa produttiva di aziende del­
l'area romana in crisi che un 
tempo passavano, e l'accani­
mento contro una delibera d'm-

«Questa sanità 
sotto inchiesta», 

stasera alla 
sala Borromini 

•La sanila a Roma, tra am­
ministrazione e intervento 
della magistratura: come far 
funzionare i seni l i?- . È que­
sto il tema de! dibattito che si 
sv olgera stasera alle 20 alla sa­
la Borromini (piazza della 
Chiesa Nuova 18) promosso 
dalia federazione romana del 
r e i . Presiedono i lavori Leda 
Colombini e Massimo Brutti. 
Intervengono: H sindaco Ugo 
\ etere, il presidente della USL 
16 Iliano Franccscine. Tasses-
core Franca Prisco. Luciano 
Violante e Giuseppe Zupo. So­
no previste comunicazioni di 
Mario Berti. Angiolo Marrani, 
IAJÌJÌ Canoini , Giovanni Ra-
nalfi e Giacomo Palombo. 
Concluderà il dibattito Luigi 
Berlinguer-

Ma chi 
controlla 
questo 
con­

trollore? 
quadramente di una dipenden­
te bocciata più volte e poi ap­
provata. Ma ciò che più lascia 
perplessi — per usare un termi­
ne eufemistico — sono le moti­
vazioni che il Comitato di Con­
trollo adotta per annullare e re­
spingere le nostre delibere: di 
fronte alle nostre iniziative il 
Comitato di Controllo ha messo 
in mostra una miopia politica e 
amministrativa che. in molti ca­
si, ha suscitato sospetti di una 
volontà di boicottaggio dell'ope­
rato della giunta di sinistra. In 
pratica ceni qualvolta abbiamo 
cercato di arsoli ere quello che il 
nostro molo istituzionale c'im­
pone come ente intermedio so-
vracomunale.ua Regione e Co­
muni. ci è stato risposto «sono 
cose che non vi competono». E 
quindi non è nostro compito, se­
condo il CORECO, il decentra­
mento culturale, le iniziative 
promozionali a favore delle as­
sociazioni culturali e sportive 
nei centri della provincia, le mo­
stra nel campo delle arti visive. 
la protezione dell'ambiente, la 
protezione civile, l'interessa­
mento per l'occupazione giova­
nile. la lotta alla droga ecc. 

Qucli sono le competerne 
•vere' della Provincia secondo 
il Comitato di Controllo1 

Credo che alcuni membri del 
CORECO siano rimasti legati 
alla vecchia concezione della 
Provincia, con le competenze 
che a questo ente erano affidate 
dall'ordinamento fascista e pre­
fascista. Di tutto il dibattito i-
stituzionale che si è sviluppato 

Giovedì convegno 
sugli immigrati 

stranieri a Roma 
e nel Lazio 

•Immigrati stranieri a Ro­
ma e nel Lazio*: se ne parlerà 
dopodomani — alle ore 16. nel 
salone Inpdai di viale delle 
Province 196 —in un Incontro 
con le comunità organizzato 
dal PCI romano. Al centro del 
dibattito, iniziative e proposte 
per i diritti degli immigrati e 
dei rifugiati politici e per la so­
luzione dei problemi posti dal­
la loro presenza. Presiederà I* 
Incontro Sandro Morelli, se­
gretario della federazione co­
munista romana. Farà la rela­
zione introduttiva Franco 
Funghi. Interverranno-
Gioacchino Cacciotti. Umber­
to Cerri. Santino Picchetti. 
Franca Prisco. Concluderà il 
segretario regionale del PCI 
Giovanni Berlinguer. 

negli ultimi decenni su] ruolo 
nuovo dell'ente intermedio, di 
tutte le oggettive realizzazioni 
operate il CORECO sembra non 
volere tener conto. 

A questo punto però non si 

S uo parlare solo di 'miopia po-
fica», forse c'è anche ai più... 
Certamente. Forse pochi ri­

cordano i tempi in cui il CORE-
CO era gestito dal democristia­
no Vitalone che arrivò addirit­
tura a denunciare alla magistra­
tura Petroselli, Quattrucci e me 
stesso perchè ci eravamo per­
messi di criticare l'operato del 
Comitato. Rispetto a quel perio­
do, certo qualcosa è migliorato. 
ma ad esempio l'attribuzione al 
CORECO dell'esame delle deli­
bere di tutte le Usi del Lazio ha 
invece aggravato enormemente 
le condizioni in cui versa lo stes­
so CORECO. È inutile nascon­
dersi che spesso la pubblica am­
ministrazione ha una reputazio­
ne di insufficienza: ma sono in 
pochi a sapere che gran parte 
delle carenze e dei ritardi sono 
da attribuire anche all'operato 
dei Comitati di Controllo. Se ci 
sono delle responsabilità, ebbe­
ne ognuno deve farsi carico delle 
proprie. 

Il CORECO è una struttura 
complessa e potente: nella sola 
provincia di Roma vi sono tre 
Comitati che controllano gli atti 
liei Comune di Roma, quelli dei 
Comuni della provincia e quelli 
delle Usi e delle province del 
Lazio. I loro giudizi si discosta­
no spesso l'uno dall'altro, quan­
do non sono in aperto contrasto. 
La verità è che il sistema dei 
controlli è oggi una variabile im­
pazzita nel processo emmini-
t̂ rat ivo. reso incerto dalla man­

cata riforma delle autonomie. 
tanto più insidiosa in quanto 
poco nota alla gente nei suoi rea­
li effetti. 

C'è una proposta da avanza­
re? 

Credo che sia non solo matu­
ra. ma anche indispensabile una 
radicale riforma del sistema dei 
controlli. Se vogliamo fare avan­
zare il processo di decentramen­
to. bisogna ricondurre questi or­
gani alle proprie funzioni istitu-
ziona'', eliminando tutte quelle 
•discrezionalità» e quei poteri 
che troppo spesso si sono dimo­
strati strumenti di lotta politi­
ca. 

Il CORECO effettua, in pra­
tica. quando si comporta corret­
tamente. un controllo di legitti­
mità degli atti, ma, mi doman­
do. non sarebbe molto più giu­
sto sostituirlo con un controllo 
sull'efficacia degli atti, ad esem­
pio sui tempi di realizzazione 
delle opere? La riforma delle 
autonomie, il nuovo assetto isti­
tuzionale degli enti locali dovrà 
tener conto anche di questo. 

Il controllo è certamente un 
momento centrale nel processo 
amministrativo, da esso non vo­
gliamo sottrarci, però accanto a 
quello intemo alla pubblica am­
ministrazione e a quello di natu­
ra penale, noi dobbiamo anche 
raggiungere l'obiettivo di garan­
tire trasparenze, correttezza e 
moralità alla pubblica ammini­
strazione. Tutto questo l'attuale 
sistema non lo garantisce: atti 
formalmente perfetti non sono 
automaticamente sostanzial­
mente corretti! Da qui deriva la 
responsabilità di tutte le forze 
autonomistiche perchè il pro­
blema dei controlli venga valu­
tato con un fatto di efficienza e 
di democrazia quanto mai ne-
cessiria in questo momento. 

Gregorio Strrao 

Camorra e racket . 

Tre arresti 
a Roma 

e Pomezia 
nella mala 

organizzata 
Tre arresti nel mondo del­

la criminalità organizzata 
sono stati compiuti negli ul­
timi due giorni. Ieri i carabi­
nieri, in una vasta operazio­
ne condotta a Pomezia, han­
no arrestato un presunto 
mafioso ed un appartenente 
al clan di Raffaele Cutolo. 
Quest'ultimo — Umberto 
Mottola. di 28 anni, è stato 
scovato nascosto in un ar­
madio della sua abitazione. 
Mottola era latitante: deve 
scontare una pena di due an­
ni e 4 mesi per estorsione. 
Sempre a Pomezia è stato 
rintracciato il presunto ma­
fioso Benedetto Santoro, di 
58 anni, colpito da ordini di 
cattura emessi dalla Procura 
di Roma e dalla Pretura di 
Pescara per truffa ed emis­
sione di assegni a vuoto. 

L'altro giorno, infine, gli 
agenti del commissariato di 
Primavalle hanno arrestato 
Marcella Temperi, 22 anni. 
Da 5 mesi — insieme a Mar­
co Ranchi (attivamente ri­
cercato) — taglieggiava un 
negozio di orto frutta del 
quartiere. Alcuni giorni fa la 
proprietaria del negozio ha 
tentato di ribellarsi, ma I due 
hanno picchiato 11 figlio mi­
nacciandola di bruciare 11 
negozio. La donna non si è 
intimorita ed ha denunciato 
I due taglieggiatoti al com­
missario di Primavalle Car­
nevale. 

A Villa Ada .. ^ 

Partono 
in settimana 

i lavori di 
costruzione 

della moschea 
Dopo sette anni di gestazio­

ne partono i lavori per la co­
struzione della Moschea a 
Monte Antenne. Entro la fine 
della settimana dovrebbero 
entrare in azione le prime 
macchine. Il primo atto do­
vrebbe essere la demolizione 
di un fondo rustico, dell'ulive­
to e del frutteto annessi. Ma a 
questo proposito sulla strada 
della Moschea arriva un altro 
ostacolo: il ricorso della fami­
glia che abita in quella zona e 
che non vuole essere allonta­
nata. La famiglia Cantusct 
(una pensionata, il marito in­
valido civile e il figlio studen­
te) ha inviato un telegramma 
al presidente Pertini perché 
intervenga e eviti la distruzio­
ne della casa. 

Il progetto della Moschea 
prevede la costruzione di un 
complesso di uffici, bibliote­
che, parcheggi per complessi­
vi 50 mila metri cubi e una 
strada necessaria a raggiun­
gere quello che attualmente è 
il centro di un bosco. 

LUTTO 
È morto Otello Giannini, i-

scritto dal ' 46 . per tanti anni 
lavoratore alla tipografia GATE. 
Ala famtgba le condoglianze 
della sezione Pio La Torre e del­
l'Unità. Funerali doma™ pome­
riggio ai Poltchnico 

Il governo favorevole 
a Dinocittà pubblica 
II governo é favorevole all'acquisizione di Dinocittà. il comples­

so cinematografico costruito da Dino De Laurentiis sulla via F on-
tina e abbandonato da anni, da parte del gruppo cinematografico 
pubblico. Lo ha confermato ieri il ministro delle Partecipazioni 
alatali. Clelio Darida. durante una visita agli stabilimenti di Cine­
città. precisando che devono comunque essere rispettate alcune 
condizioni: che non sia concorrenziale con l'industria di Stato, che 
l'operazione sìa assolutamente trasparente in tutte le sue fasi di 
passaggio e nei costi e che la gestione venga effettuata attraverso 
società a prevalenza pubblica. 

A Milano, frattanto, stanno andando avanti — riferisce l'Agi — 
le operazioni contabili di controllo sul pacchetto azionario di Di­
nocittà. che. di proprietà di una società che fa capo a De Lauren­
tiis. è stato da questa dato in garanzia alla banca Commerciale 
contro un fallimento. • 

De Laurentiis. già d'accordo sulla cessione della maggioranza 
della quota proprietaria del complesso al gruppo cinematografico 
pubblico, sarebbe disposto od arrivare a cedere .'80/;. Una per­
centuale che — secondo il commissario dell'ente autonomo gestio­
ne cinema — garantirebbe pienamente la perfetta funzionalità 
dell'operazione. 

La singolare, ma non troppo, vicenda di una lavoratrice 

Il padrone ha sette ditte, 
il licenziamento vale doppio 

L'azienda, pur rispettando formalmente la legge, non rispetta i decreti del magistrato 

C'era stato bisogno anche dei carabinieri ma 
finalmente Lina Lemmo, perforatrice meccano­
grafica, 32 anni, separata dal marito e con due 
figli a carico, dieci giorni fa era riuscita a ritorna­
re al suo posto di lavoro. Il padrone che l'aveva 
licenziata ingiustamente, come aveva sentenzia­
to il pretore del lavoro nel novembre scorso, sem­
brava essersi arreso di fronte all'ingiunzione che 
questa volta veniva dal giudice penale. Da quel 
giorno, però. la signora Lemmo è costretta a star­
sene chiusa in una stanzetta con le mani in mano. 
Niente lavoro. Per il padrone risulta licenziata. 
Licenziata per la seconda volta. 

Ma anche questo licenziamento è stato respin­
to dal pretore Luigi Macioce che sabato scorso ha 
giudicato il provvedimento radicalmente nullo 
perchè sostenuto da una motivazione illecita che 
cerca di eludere il precedente ordine di reintegro 
nel posto di lavoro emesso dai pretore il 29 no­
vembre. La vicenda, senza scomodare Kafka o 
Pirandello, fa parte di un fenomeno purtroppo 
ormai consolidato con imprenditori che per non 
rispettare alcune leggi ne sfruttano altre. 

Per capire la situazione forse è utile racconta­
re punto per punto il caso della signora Lemmo. 
A settembre dell'anno scorso la signora riceve la 
lettera di licenziamento. A prima vista sembra 
che non ci sia nulla da fare. La ditta dove lavora 
la signora Lemmo. la Essedi srl, non ha le carat­
teristiche (numero di dipendenti inferiore a 
quindici) per rientrare nei casi tutelati dallo sta­
tuto dei lavoratori, ma nel centro meccanografi­
co di via Enrico Dal Pozzo la signora sa di aver 
lavorato, gomito a gomito, con un'altra settanti­
na di colleghi. 

Il mistero è presto svelato. Il centro meccano­
grafico sostanzialmente è di proprietà di una 
coppia di coniugi: Franco Mingoila e Isabella 
Spagnuolo. In via Dal Pozzo, però, sono ubicate 
ben sette azier.de: Essedi. Simplex, Ce mar, Ce-
mar imput, Eda, Finelda, tutte società a respon­
sabilità limitata legalmente riconosciute in o-
gnuna delle quali o sotto Se spoglie di «socio ti­

ranno» (maggioranza azionaria* o di amministra­
tore unico e con l'aiuto di qualche prestanome 
sono sempre presenti, o in coppia oppure spaiati, 
i coniugi Mingoila. 

I locali, quindi, sono sempre gli stessi, l'orolo­
gio per timbrare i cartellini unico come pure il 
centralino telefonico. Gli stipendi vengono paga­
ti sempre dal solito signor Mingoila. L'escamota­
ge della scorporazione ha un duplice vantaggio 
per lui (ma il suo non è un caso isolato): nessun 
problema dal punto di vista sindacale, visto che 
le aziende vengono mantenute sotto il tetto dello 
statuto dei lavoratori e minore carico fiscale. La 
signora Lemmo si rivolge alla Camera del lavoro 
e, patrocinata dall'avvocato Francesco Tiby, al 
pretore. Il giudice le da ragione, ma quando a 
dicembre si reca in via Dal Pozzo scopre che la 
società Essedi non esiste più e che si è trasferita, 
cambiando i suoi connotati legali, in via Sarde­
gna. Quindi la signora non può essere reintegrata 
al suo posto perchè la ditta ha cessato di esistere. 

Quando lo «scorporo* non funziona, si può 
dunque giocare la carta del cambio di identità. 
Basta andare da un notaio, pagare quel che c'è da 
pagare, e il gioco è fatto. Ed è un sistema spesso 
vincente. In questo caso per contrastare il «gio­
chetto» sono stati necessari un querela per man­
cata ottemperanza fraudolenta di un provvedi­
mento dell'autorità giudiziaria e il conseguente 
decreto della pretura penale fatto eseguire con 
l'intervento della forza pubblica. Ma il caso non 
è ancora chiuso. C'è un ennesimo decreto del 
magistrato che, però, il padrone non intende ri­
spettare nei fatti. 

II nodo centrale da sciogliere per evitare vicen­
de che non solo offendono la dignità dei lavorato­
ri, ma umiliano anche l'azione della stessa magi­
stratura, è quello di una profonda riforma di leg­
gi e regolamenti che permettono ad imprenditori 
senza scrupoli di speculare in maniera fonnal­
mente de! tutto legale. 

Giunta di sinistra ad Itri 
con il PSI all'opposizione 

Il comune di Itri. importante 
centro del sud della provincia di 
Latina, sarà amministrato da 
una giunta di sinistra fermata 
da PCI. PSDI, dalla Iuta civica 
e sostenuta esternamente da 
DP. Sindaco della nuova coali­
zione è il comunista Italo La 
Rocca. Due gli assessori del 
PCI: Nicola Maggiarra (com­
mercio. industria ed artigiana­
to) e Paolo Arsano (cultura e 
pubblica istruzione). La forma­
zione della nuova maggioranza 
al Comune di Itri è stata possi­
bile grazie all'afférmazione dei 
comunisti alle elezioni ammini­
strative anticipate, che sì sono 
svolte il 20 novembre 1933. Con 
un balzo di oltre 4 punti il PCI 
ha superato la soglia del 33rr 
dei voti diventando il partito di 

maggioranza relativa. La DC 
(che era nella pretendente giun­
ta con il PSI) non è riuscita a 
presentare la propria rista elet­
torale per le prefonde divisioni 
causate da una vera e propria 
•guerra» scoppiata al suo inter­
no. n PSI (che ha impostato la 
campagna elettorale su una li­
nea anticomunista), è riuscito a 
malapena a confermare ì con­
sensi. «Questa maggioranza — 
ha dettoltalo La Rocca — parte 
innanzitutto dalla constatazio­
ne della situazione preoccupan­
te venutasi a creare nel nostro 
comune in seguito alla fallimen­
tare esperienza della precedente 
S'untaDC-PSL «La nuova gran-

i nasce con un progrimma ric­
co (agricoltura, territorio, tervi-
ri) incentrato soprattutto sulla 
necessità di dare una svolta nel 
modo di amministrare». 
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Metrò a Casal 
Quintiliano 

rinviati 
gli sgomberi 

Gli sgomberi nella zona dì 
Casal Quintiliani per far posto 
ai lavori della metropolitana 
saranno rinviati. Lo ha deciso 
la V Circoscrizione. La morte di 
Natale Agliocchi. l'uomo soffe­
rente di cuore, colpito da un in­
farto quando ha saputo che le 
ruspe gli avrebbero buttato giù 
la casa, ha influito su questa 
decisione della circoscrizione. I 
cittadini del casale hanno chie­
sto nuove e definitive chiarifi­
cazioni sui lavori per il metro e 
sul programma di demolizione 
necessario. Il Comune ha fissa­
to un incontro con il prosinda­
co Severi e l'assessore Mirella 
D'Arcangeli. 

La V Circoscrizione, che in 
un comunicato partecipa al do­
lore della famiglia Agliocchi e 
di tutti i cittadini del casale, ri­
corda che si sono cercate le «so­
luzioni più adeguate» per ren­
dere 0 distacco dei cittadini dal 
Casale meno drammatico pos­
sibile. 
• «Guatemala, passato e pre­
sente-, manifestazione a Pa­
lazzo Valentin! (sede della Pro­
vincia) oggi alle 17.30 con Ba-
get Bozzo, Tullio Vnay, Codrf-
gnanl e Novello. 
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LAVORI COSTRUZIONE 
IMPIANTI SPORTIVI 
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